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11 momento ohe II Paesi? ìslli'aversa 
è ili una gravila ohe sgomenta, 

SgDfflonta; non, tanto per il, prisseulo 
già cosi trÌ3te,,,giiànto per Pavvdnira', 
«ui incombo la ininiocia di un arrosto 
del progrpsào ella ci ha allietato in que­
sto ultimo decennio, d'una: cristallizza-
ziono dell'attiviti prodpitrice. Nella 
vita dei popoli la stasi è sinonimo di 
decadenza e di morte economica. GU 
eaemfii storici sono troppo numerosi 
ed avidoiUi perchè possa sorgere il 
più lontano dubbio auile conseguenze 
delle slasii , 

Il pericolo che sovrasta 6 dato dalliC 
irrispontlenza che sì ingrandisce con 
un crescendo, impressionante, fra il 
magnillco svolgersi del lavoro nazio­
nale, tanto industriale che agricolo, 
fra la vita ngogliosa della foga gio­
vanile 4ol Paese ed i aiezzi ed i so­
stegni dì questa vita. , 

Sembra come, se al corpo muscoloso 
sempre,più irróbijstéutosi di un gio­
vane faccia difetto là superfìcie dei 
polmoni e quindi l'ossìgeno viviffca-! 
tore. 

L'uno s'aumenti-e gli alttf restano 
piccoli quali erano da bambinoij Con­
seguenza : raohitisrao o la consunzione. 

iVè vita, né lavoro può sussìstere 
senza alimentazione e, l'alimentazione 
al lavoro è data dalle vie e dai mezzi 
di trasporto, e questi sono e restano 
nella condiziono vergognosa, terrìbile 
ohe troppo si sente e si vedo. 

Lo straniero addita.con,flenso di u-
milianta compatimento; qiiando non é 
di schérno sferzante, come procèdono 
in Italia i servizi dei trasporti, fatti 
esclusivamente o quasi per ferrovia, 
e perde esso etesso o la fa perdere 
ai compaesani ed agli altri tutti IS' 
voglia di Veilire a visitare il bel suolo 
d'Italia ed a apportarvi movimento e 
ricchezza. . :, 

L'Italia soffre, geme, recrimina e 
protesta ed alla sua tenacia nel lavoro 
risponde la indifferenza ferroviaria, la 
mancanza del combustibile, dello ma-
torio prime e... delle ordinazioni ohe 
l'estero stanco di non veder eseguite 
a tempo commette ad altri. E cosi le 
vie dello eSposiziotìi tanto •fatiiiósamenté 
tentato • e; trovate ritornano' a sfìiggire 
perchè '86 -grftitaliani «anno fare, -non 
sa fare però l'Italia. 

All'onta nazionale si aocompagna'il 
danno più grave. Il grido di doloro 
coininoia a diventare grido di rabbia; 
ma Governo, Parlamento (si,, anche 
questo poiché esso ha il Governo ohe 
si sceglie) e ì'srrovie non si danno 
per intesa. E|3i panno, che,.una certa 
prosperità allieta il paese,' 'sanno che 
il Paese quando guadagna grida e 
bestemmia sa gli tarpano un po' i mezzi 
di guadagnare', ma poi s'acciueta ap. 
pena appena gli si dà uno zuccherino, 
uno spiraglio di , sereno, sanno di di­
rigere il popolo tòrse pìii nemico ohe 
esista del; sentimento di autorità, ma 
anche più mite, sanno ohe alle grida, 
alle minacele non seguftgo gli atti e 
non si curano che di daVi^Olvera negli 
occhi. , , . '• . ùi::/:'-, 

Non hanno, forse, sòj^Qrtato gli ita­
liani la servitù forestiera; per ;ii secoli 
senza mai fare una soia rivoluziono, 
se si toglie — gloriosa e veramente 
esplosiva — quella del 18-J8'? ... . . 

liasta lasoiai'Ci ,:S,!iogare ;,a , gridare, 
ma;,'ari a avontoiare 'qualche'ili-accio 
di stolfa irregolare, lasciarci sgolaro 
a cantare qualche inno non, ortodosao 
e poiicì jpare d'essore •S^ri o torli, 
Saremo e siamo i primi, UHI 'non i 
saconili Nò mai, mai saremo forti so 
non ci convinceremo una buona volta 
che è agli intgresei. .eopuoroici, che 
hanno l'immenso sopravvento he! mondo 
moderno, che dobbiamo badare in 
primo luogo. 

Bastò che il Capo del. Governo ai 
deputati che si lamentavano gettasse, 
con la sua solita abilità, parlamentare, 
l'offa di una Commissione parlamen­
tare di vigilanza perché li ammutohsse; 
bastò che inviasse, con strombazzameoto 
di pieni poteri il vicedirettore generale 
delle Ferrovie nell'Alta Italia perchè 
si calmassero anche coloro che più 
soffrono; bastò ohe offrisse la testa di 
qualcuno perchè un'alta autorità, am­
ministrativa che si recò presso di lui 
a protestare ; se neritornassé intontita. 

E' il solilo ritornello : Voi protestate, 
gridate, dite che ' tlitto va male ; eb­
bene venite qua voi a fare; io ascol­
terò e seguirò i vostri consigli. 

Abilità disarmatricei ma colla quale 
non si curano i mali profondi che ro­
dono le basi economiche del Paese. 

11 quale Paese se ora, se troppo 
spesso si placa, potrà ^ un momento, 
davanti' alla' rovina delle sue speranza, 
e del suo essere, esplodere senza mi­
sura e senza ritegno — che i popoli 
meridionali son cosi.l'alti —in tale 
maniteatszione di" malcontento da tra­
volgere nella Airia rabbiosa e demoli­
trice tutti, quelli che lo pasciouo col-
l'erba. trastulla e non solo quelli. 

L'industria, l'agricoltura, il com­
mercio, che pur danno tulli i proventi 

allo Stato, sono trattati nel modo più 
indecoroso ilal Govèrno. Ed è.unà v.ora 
tUrlujiiiialura (luèlla di volérli àccoìi-
tontai^e con.Oominissìouì di Vigiìanzn. 
è con ispezióiii a "« pieni, poteri». Né 
ìB uno, né l'altro danno. 11 carbone, 
il cotone, il ferro che occorrono ali? 
induslfie, il gi'àiio che occorre al con-
saoo, i concimi che oceòi-rono all'a-
gfricoltiira. irOoverho,'dòpb 20 mesi 
di esercizlb di Stato, tìévfe sajiére dove 
s'annida il malo e dévé'"àpportàr6 il 
rimedio. 

Il Governo deve sapere o sa che 
un grandissimo sollievi) ed. immediato 
darebbe ,,la navigazione, interna, ma 
non si cura die di presentare un pro­
gètto monco, illusorio e apogliatora di, 
quegli Enti locali a cui rovina grtv-, 
dualmentó le flnànae ed a cui non la­
scia giuiigare nOHpure il carbone per 
^isoa^^la^o le scuole, tì mentre per 
éedere a coloro che credono olio basti 
stanziare milioni a migliaia, por ,àv6r 
lutto in ordine, .colpisce le immagina-, 
zioni col far votare 010 milioni dì 
sposa, coU'ofdinare 20.000 carri, 900 
locomotive e un migliaio 8 più di.eap-
rOzzo, salvo poi non poterli ' miiovero 
por mancaiiza ^ non tolta —- di <ip,a-
zio ed ingombrare .vieppiù il già tanto 
ingombro, mèntrfidà tutta questa gra­
zia di polvare negli occhi : non trova 
un miliona o due subito per dragare 
il Po e fare piccola riparazioni d'ur­
genza alle oonclie dei canali, condurre 
ai centri industriali per. questa, via 
un po' di vita per inalar Ipro l'ossi­
geno di un po' di combustibile a ma­
teria prima. 

Con un semplice affrettato dragaggio 
del Po non verrebbe molta merce, no 
oarlo, ma almeno un, 10 per cento del 
fabbisogno Vèrtóbbe sùbito subito, il 
ohe vuol dire un aiuto non disprezzabile: 
Intanto si penrierebbe alle opere mag­
giori ohe richiedono danaro (di questo 
BB ne trova) e sovratutlo tempo montre 
le draghe sì possono avere in brevi 
giorni. , 

il Governo a la Direzione Generale 
(Ièlle Ferrovie devono sapere e sanno 
certamente come sia inammissibile che 
le ferrovia possano avere diminuitola 
loi-o potenzialità dal' ItìOl a questa 
parta; come, invece, il carico di carri 
sia disceso ai porti in questi 20 mesi 
.dell'esercizio di Stato; coma l'aumento 
di oapaoilàdeì «arri.adibiti, e specia­
lizzati:— con un provvedimento illur 
gàie e che ha i suoi lati cattivi, pes-
sithi anzi — per i porti non può lon­
tanamente, giustificare ,— come pre-
lentie di far credere la Direzione Ge­
nerala — la diminuzione fortissima 
noi loro numero; come fosso, inutile e 
l'acquisto di locomotive di grande, po­
tenza a il robusto armamento dello 
lineo dei Giovi e i ventilatori nelle 
gallerie, quando pur. dando un peso 
eguale di traino a mjjcchine di. mag­
gior forza, si doveva.ditqinuire il nu­
mero dei carri transitanti e si doveva 
accatastare a Genova, a Savona, a 
Spezia, a Venezia unorrai quantità di 
carboni e di merci. 

.11 Governo ed il Direttore Generale 
sanno come . le condotta di riscalda­
mento ai treni non si sono punto ottu­
rate, nò SODO scomparse durante l'e­
sercizio di Stalo e specialmente nel­
l'inverno 1900-1907; sanno come in 
Svezia, .Norvegia, in J'inlanrtia, in Si­
beria, in liussia, nel Canada, in Ger­
mania ed in molti Cantoni svizzeri il 
termometro scendo spasso a 15 e. sotto 
zero s meno ancora ed è SORSO que­
st'anno a 20, 35 ed in certe località a 
'40 sotto zero q pure lo stazioni dì 
siiiistamento in quei paesi, non dimi-
uiscono per nulla la loro attività nel­
l'inverno, anzi! 

Governo e Direzione Generale sanno 
quanto, sia.ridicolo il pretesto di scusa, 
che si è creduto poter, dare a credere 
al pubblico, facendo a ignobile fidanza 
sopra l'ingenuità del pubblico mede­
simo, che siano : stati i 55 centimetri 
di neve caduti a Novi, San Bovo e ad 

Alessandria assiema ai 13 centigradi 
sotto zero raggiunti una sola notte la 
vera causa che ha fatto pi-ecipitare an­
cora di più il disservizio ; essi sanno 
che in tutta l'Europa centrale è ca­
duta una ben maggiore quantità di 
neve, che si è avuto un., freddo ben 
maggiore tanto da coprire di ghiacci 
flottanti ti Reno, il Meno a la Ruhr 
da impedirvi la. navigazione e da get­
tare sulle spalla dalla ferrovie il doppio 
dicesi il doppio dei trasporti normali; 
eppure le Ferrovie non vi hanno 
malgrado tutto ciò sentita la vergo­
gnosa e scandalosa atassia ohe inflao-
chi le nostre. Vi furono incagli da­
vanti alla: tremenda accumulazione di 
tralBco per il fatto della 'sospensione 
della navigeziona ; ma nulla da para­
gonarsi lontanamante al caos, italico. 
Adesso è nevicato ancora e della neve 
si ò avuta ancora paura dalla ferrovie 
italiane die da Genova si sono subito 
reincaglìato coi trasporti. 

Il Governo tutto quésto lo sa me­
glio ilella Commissione parlamentare 
di vigilanza, ma non provvede là ove 
il rimedio por quanto doloroso ò do­

veroso ed Immeàìato e teme una in­
chiesta ohe suonerebbe amava per 
troppi, di Governo'ed: il Direttore ge­
nerale sono i sqli ohe non vogliono 
vedere come sia.,8jiparflonale alto, ma-
dio e basso che,'ìmp6i'là"pl-oV«'édera. 

Findai primissimi tempi dell'eser­
cìzio di Stato,v'énne denunciato il ma-
lessero'ehé si celava nel personaia e 
si prevedova <A& che è avvenuto e che 
si incanpronirà, :frustando lutti ì mi­
lioni votali e vptàndi. 

. Si è, forse, pensato al personale ? 
Vi si pensa! No. Anzi l'on. Dari sol-
tosogrotario ai .lavori pubblici ancora 
giorni sono blahili'va, di nuovo tra si­
gnificanti ruuiori e proteste della Ca­
mera; il pérsotiàle vantandone i me­
riti die è doloroso il dirlo, l ìoaha 
punto. 

Le lotte, i diasìdi, le bizze intestine, 
proseguono fra i funzionari delie vario 
provenienze, l'esAuriménto è la nórma 
generale; il personale basso, vistò ohe 
i superiori immediati non se ne curano 
ed i più alti locarèzzano-appena ap-. 
pena alza la voce, fa quello, che crede : 
le multe,.o-vengono .lavate, o appli­
cato 12, 15 mesi dopo che furono no­
tificato, perdenti COSI ogni eftloaoia, e 
togliendoa. qualsiasi volonteroso ispet­
tore l'uzzolo di darle e di Ihr proce­
dere il servizio,,. Basta andare od in­
viare a Roma !'«organizzazione», per 
far rimangiara qualsiasi punizione, per 
mandare:a fascio ogni disdplina — 
porro unum neeessarium anche dallo 
Stato coUetlivìsta, — per ottenere an­
che le. concessióni più gravi come pre­
cedenti e più contraria al servizio. 
Ogni iniziativa è depressa e lutti di­
samorano vieppiù . del servizio, né 
con tali critérf'direttivi di Governo 
può essere diverso L'accentramento 
macrocèfalo che tutto riassuma in un 
uomo solo dìstanziaatè enormemente tut­
ti gli altri, ma'BChiavo, lui autonomo, a 
sua volta del Governo che non vuol' 
seccature dal personale organizzato, 
appesantisce ogni cosa, arrugginisce 
ogni movimento. E la dissoluzione gra; 
duale prima lenta, ora rapidissima, si 
impadronisca di tutto l'organismo fer­
roviario, sfasciando ìa coscienza del 
dovere,.,allentarit|P ogni, vincolo;; man­
dando sempre più a itoteli il servizio. 

X 
Dova andramj),di questo passo? 11 

Governo ha paura di instaurare la disci; 
piina e la paura è condivisa da troppi 
di coloro che più soffrono, 

Eppure vai maglio soffrire di più, 
soffrirà anche molto un momento, un 
mese, e. guarirà poi che intisichirà 
lentamente. Non è uè il mutamento 
di un uomo, nò di pochi che valga, 
è il raulamenlodel sistema ohe occorre. 
Avendo e mostrando della energia 
ÌBcrollabiie si potrebbe ottenere un 
notevole miglioramento in breve tempo. 
Poiché l'attendere gli impianti, che il 
tempo tecnico, la mancanza di inge­
gneri e operai ritarderanno alquanto 
è quanto il far campar il cavallo An­
che l'erba cresca, Gli impianti ed ì 
mezzi attuali devono dare mollo, ma 
molto di più di quel ohe si spn ri; 
dotti a dare. E daranno purché si 
sappia a si voglia fermauiente farli 
rendere dal personale di ogni catego­
ria, premiando anche largamente i 
più volonterosi ed attivi, punendo i 
neghittosi, gli svogliati, gli indifferenti, 
ed affrontando leeventuali conseguenze 
comunque possano, essere, e di qual 
gravila efsi si siano. 

Inianio il disordine cresce e cresce 
lauto da spingere uir Associazione com­
posta di italiani a chiederò ad un go­
verno straniero di negare la conces­
sione ad una linea italiana por darla 
ad una straniera. Quell'Associazione 
é sicura che su suolo estero si andrà 
meglio e lo preferisce. 

Ma qui non si formano le conse­
guenze morali del disservizio. Un au­
torevole commercianto nou vuole più 
linea nuovo verso resterò lìnché non 
sia provveduto alle interne, quasio-
chè gran parte dei nostri malanni 
iecnìci non derivi dal non aver saputo 
provedere e provvedere a tempo per 
quel nostro malvezzo di curare solo 
l'oggi, senza vedere il domani che ci 
raggiunge poi completamente impre­
parati. Ma tanta è l'ansia e la gra­
vità del momento che sono pienamente 
giustificati anche questi scatti in per­
sone dell'autorità, competenza e va­
lore di chi ha enunciato simili pro­
positi. 

E ripeto : Dova andremo di questo 
passo, sa non si ha,nel Governo, nel 
Paese il coraggio d'affrontare l'unica 
soluzione possibile ì 

M.iVU 

Camvra dal Daputatl 
„ (Seduta <ki:2B febbraio jmrry 

î sàìeda'Hftfoori ' 
intojrno,ai Bilancio dell'Agricoltura 

Dopo.iin allegra sfuriata dell'on. San­
tini BÌ,riprende la disoussiona sul bl-
lahfliO:deli',^gricpltura. , 

, da iSetó,parla brevemente susci­
tando .spesso l'ilarità della Camera., 
: &s&|//«ti. pronuncia uno splenditlo 

discorso improntilo a modernità. . 
, Parla in seguito il relatore Gasoiani. 

•In fine di seduta Romussl ricorda 
la data del XXII dicembre con nobili 
parola cui si associa Titloni ed il 
Presidente. 

La seduta.è tolta. 

I festeggiafflenti II) Roma 
per il oliiquanleiiino a nniversario del Regno 

il Siiidaoodi Roma ha nominato la 
commissione che deva concretare il 
programma dèi festeggiamenti in Ro­
ma per il cinquantenario della procla­
mazione dèi liegno d'Italia. 

Dieci milioni li) giapponssi famelici 
La Commiasioue estera dì soccorso 

calcola a dieci milioni . i l . numero dei 
giapponesi ^ ohe ,BOrfrpnolft. fame. Molti 
dì assi sonò perduti se il Governo non 
deciderà inisure energiche. 

La '^tHbuna,,Ca.fa«o^e del dlvoriio 
La Tribuna dopo àvar : riprodotto 

la legge Or ora, approvata dalla Ca--
mera francese poi" i Agli doU'amOré,, 
la quale consacra il lovo rióortoscitóehtò 
e la loro legittima'zioiia all'infdóri del 
matrimonio, così commenta; 

«E,presso, di noi? La risposta è ; 
nulla. La nostra vita, il nostro diritto 
famigliare sono tenuti éntro ttìani a-
vide e sotto regole gelose, poiché le 
mani e le règole sono quelle della 
chièsa romana. Essa negando che il 
divorzio sia introdotto in Italia, si op­
pone pura ad ogni férma di redenzione 
morale e materiale 'dai figli nati da 
unioni illegali ; contrasta alla donna la 
conquista della posiziona giuridica ohe 
la liberi dallo stato pormanenta di mi­
noro in cui ora ai trova, in una pa­
rola essa grava sulla vita a sulle leggi 
nostro come una i:osa inerta ohe pa­
ralizza ed ostacola le energia produt­
trici ». 

~ " ¥ i introiti del loT(ato~~~ 
per i dazi dogànaii e marittimi 
Nella seconda decade di febbraio per 

dazi doganali e niarittimi furono introi­
tale lire 8.50(1.000 con una differenza 
in più di lira i.200,000 e durante l'e­
sercizio 07,.100.000 con una differenza 

i di liro Sl.d00.000. 
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L'omaggio dì Bologna a G. Carducci 
La Giunta comunale ha deliberato 

lo stanziamento di lire lUO mila per 
concorrere nel monumento a Giosuè 
Carducci e por aprire una piazzeUa 
dinanzi alla casa del poeta. Ha deli­
berato anche di dare il nome di Gio­
suè Carducci ad uua via. 

DsHberazIonl di Giunta 
(Sedala del SS febbraio 1907) 

Licenze per nuovi esercizi 
e lotta oonlro l'alooolismo 

Ha deliberato dì comunicare di volta 
in volta, airufdcìale sanitario, il nóme 
dei richiedènti licenza d'esercizio, per 
averne il parere sull'abitabilità degli 
ambienti nei ri^ruardi igienici, cogliendo 
in pari tempo roccasione per racco­
mandare una sorveglianza Severa sulla 
qualità delle bevanda alcooliche 

Concorso per l'apertura 
dj spacci di bevande non alcooliche 

• . Ha deliberato di proporre al Consi­
glio Comunale, l'istituzione di un con­
córso a premi per l'apertura di spacci 
di bìbite non alcooliche per le classi 
operaie corno contributo alla lotta con­
tro l'alcoolismo, 

Slatula Cassa di Risparmio „ 
Ha deliberato di proporre con volo 

favorevole al Consiglio Comunale nella 
prossima seduta l'approvazione dello 
schema di Statuto della Cassa di Ri­
sparmio modificato secondo le variazioni 
proposto dal. Ministero di A. 1. e 0. 

Consuntivo 1902 dell'Ospitale 
Ha deliberato di proporre al Con­

siglio Comunal.';, nella prossima seduta 
l'approvazione dol Consuntivo per l'anno 
1B02 dell'Ospitale Oìvila. 
Matrioola Tassa Esercizio e Rivendita 

Ha approvato la matricola dei con­
tribuenti della Tassa Esercizio e Ri­
vendita per l'anno 1907. 

Il ministro dell'Agricoltura 
e l'Ass. Agraria Friulana 

I resoconti parlamentari delle di-
scusaioni cho fervono In questi giorni 
alla Camera sulle questioni agricole 
italiano a cui partecipiirono i più au­
torevoli uomini politici e che determinò 
il miiiisli'O dell'Agricoltura a tenere 
un discorso alla Camera affollatissima, 
portano una lusinghiera attestazione 
di sliiri.i por la Associazione de.gli 
agricoltori friulani. 

S. E. Cocco tir tu fece rilevare come 
l'azione dolio Stato debba essere inte­
grala dallo maggiori organizzazioni 
agricole locali o menzionò a titolo di 
onore e di osornpio l'Associazione A-
graria Friulany, 

II Presidente dell'Associazione A-
graria Friulana cos'i telegrafava ieri 
a S. E il ministro: 

MiiiiBlro Cocco Orlu — ROMA. 
Esprimo V. E. sensi ili riuoooacenza per il 

lliainghUvo anpi'G./,'amonto opei-a Aaaociaziano 
Agpana FriuLlim fial discorso (li ieri «I(a Cfl-
msrft fl riiifferin.i ambita aipiraiiionQ portare 
tempro itostra modesta collal10r.17.iono inii!Ì,ilìve 
Ministovo intesti favorirò svolgimento interessi 
coIleUivi agriooltorj, 

l'EClLB 
Prasi.lonto Associazioiio Aĵ raria Friulana 

Carducci commemorato a Palmanova 
Domani alle ore 15, nel Teatro Gu­

stavo Modena in Palmanova, " avrà 
luogo una oonlorenza popolare del 
grande poeta Giosuè Carducci, tenuta 
dal prof. Gelilo Cassi insegnante nello 
nostre Scuola Tecniche. 

L'ingresso é di soli 25 centesimi ed 
il ricavato andrà a benofloio della So­
cietà Dante Alighieri. 

SOCIETÀ OPERAIA GENEfJALE 
Questa sera alle ore 8 è convocata 

in seduta la Direziono della Società 
Operaia Generala per diversi oggetti 
d'ordinaria amrninistr.izione. 

Alle 8 e mezza si riunisce il Con-
siijlio dircltivo per disi-utere e delibe­
rare sul resoconto del mese di gen­
naio, sul preventivo 1007 e per .ullri 
oggetti importanti. 

Dicemmo ieri cho alla rluniona dei 
Ragionieri ohe avrà luogo a IMIlanp 
domattina alle 10, parteciperà il rag. 
Vittorio Botussi presidente del Collegio 
dèi:Ragionieri del Friuli, assistito dal 
suo segretario rag Mario Agnoli. 

Diamo ora il testo della circolare 
diramata a tulli i Ragionieri di Udine 
e Provincia dal predetto presidente ; 

«A sensi dell'art. 52 dalle disposi­
zioni transitorie contenute nel Reg. 9 
dicembre 1906 por l'esecuziona della 
Legge 15 luglio, sull'esercizio delia 
professione del ragioniere avverto che 
è demandato alla Presidenza del 'Tri­
bunale la formazione dell'albo dei ra­
gionieri, e ciò entro 3 mesi dalla pub­
blicazione del Regolamento stesso (0 
febbraio 1907), 

Le domande per l'inscriziona do­
vranno pervenire alla Presidenza sud­
detta non più tardi dal 20 marzo p. v. ; 
saranno redatte su carta-da bollo da 
L. 0.50, ed i richiedenti dovranno com-
provara : 

a) di essere cittadiai italiani, o di 
appartenere alla provincìe italiane non 
comprese nel territorio del Regnò a 
di ai-are il pieno godimento dei diritti 
civili ; 

b) di non essere incorai in alcuna 
delle condanne di cui all'art. 28 della 
Legga S giugno 187-1 sull'esercizio delia 
prolésaioua di avvocato e procuratore ; 

a) di :,ver conseguito il diploma di 
ragioniere, o la licenza di una scuota 
superiore di commercio (Sezione Ooru-
morcio Ragioneria), o ili essere abili­
tati all'insegnamento della Ragioneria 
negli Istituti Tecnici, oppure di essere 
abilitati all'esercizio della, professione 
di ragioniere prima, dell'attuale ordi­
namento scolastico, e secondo le norme 
allora vigenti ; . 

d) di avere l'abituale i-esidenza nella 
Provincia ; 

e) di aver corrisposto il diritto di 
L. 10, e pagata la tassa stabilita dal­
l'art, ao della tariffa annessa alla Legge 
sulle concessioni governative, (e ciò 
mediante presentazione della ricevuta 
deirUffloìo dol Registro). 

Soggiungo por ultimo, certo ohe la 
SS. LL. vorranno usufruire dei diritti 
•che la nuova Logge concede, cho presso 
il Segretario liag. Mario Agnoli, con 
studio in Via Belloui, ai troverà tutti 
i giorni dalle 17'alle 18 una speciale 
Commissione nominata da questo Col­
legio, la quale darà tutti quegli schia­
rimenti cho potranno essere richiesti, 
e promuoverà ed accogherà tutti quei 
reclami cho vorranno mossi quando 
fosse riconosciula violata la Legge, 
massime nel riguardo di coloro che 
richiedessero l'inscrizione nell'Albo in 
base deU'.irt. 5 delle disposizioni tran­
sitorie della Leggo suddetta». 

Lega Tipografica Udinese 
Abbiamo ricevuta uua circolare a 

stampa dalla Lega tipogradca colla 
quale, con opportunisaima dimostra­
zioni interessanti gli operai tipograff 
fa caldo appello ad essi, soci e non 
soci, perchè intervengano all'assemblea 
indotta par domani domenica alle ore 
IO in Via dei Teatri (Camera del La­
voro). 

Lega Falegnami ed affini 
Per questa sera alle 8 sono chia­

mati in seduta tulli i lavoratori del 
legno ascrilti alla Lega falegnami, nella 
Sala Cecchini, por discutere e delibe­
rare sopra un importante ordine dal 
giorno. 

Circolo Socialista 
Onesta aera, allo oro .•! 1|2, nei lo. 

cali sociali riunione ilul Conaiglio. In 
rettivo. 

http://Sl.d00.000
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Una lettera 
dell'On. Girardinl 

Caro Giusti, 
Scrivo a Lei parche, non posso de­

gnarmi di rivolgere una risposta a 
iiueì signore a\\fì w\ tìiornale Ai V-
dim dì ieri 8i scagliava còntìrocli:tae 
percHè il Paese, sabato decoraci disse 
che egli ha tutto il suo tempo dispo­
nibile, non avendo né una professione 
da esercitare corno l'on. Luzaatto, n^ 
un patrimonio da amiDiiiistrare coinè 
gli on. Da Asarta e Morpurgo, ni la, 
noia di riscuotere una pensione come 
l'aveva il povero Di Lenna. Colui scrìve 
ohe appartiene ad una quarta «cate­
goria » : quella di coloro che hanno 
fatto dei risparmi tali da assicurar 
loro la vita e tanti da rinunciare ad 
una pensione che, decorsi pochi mesi, 
gli sarebbe spettata. E soggiunge che 
sono stato io atesso, nella nostra po­
lemica elettorale, a dire che si era 
impinguato degli assegni percepiti coma 
impiegato. Allora pareva malcontento 
della mia versione, ora si capisce ohe 
invece è felice di adottarla. Tornan­
doci su, pensoio adesso che gli, im­
piegati italiani aoiio tanto mal pagati ! 
Ma questo poco mi importa; anche 
'ae egli avesse incominciato a fare i 
suoi capitali quando scriveva per il 
sig, Laganii. 

Mi pare invece ohe bisogna essere 
più prudenti e pensarci bene prima 
di scrivere insolenze, quando si è stati 
stipendiati del Direttore della Navi­
gazione Generale Italiana, sussidiata 
dallo Stato, mentre si ora deputati 

Bisogna essere più prudenti quando 
come quel signore, si è avuto l'impiego 
vantato, da Francesco Crispi Io ero là, 
allora quando ferveva la lotta, com­
battuta in nomo della moralità.; ero 
nella sala rossa in quell'adunanza me­
morabile, dove Zanardelli era coi suoi. 
Ma quel signore, zanardellìano e pro-
grussisla, non era con i suoi vecchi com­
pagni e con quel suo capo &• cui, dopo 
morto, ha rinnovato postumi ossequi; 
non c'era Egli votava allora in favore 
del governo di Crispi e da quel go­
verno ebbe l'impiego. 

Nella sua lettera mi chiama una 
losca figura e mi dica molte altre 
impertinenze. Ma se vuol fare il Ro­
domonte, si provi invece a contraddire 
comunque quei due fatti suoi che si 
intitolano dalle sue relazioni col go­
verno di Crispi e con Laganii. E per-
quest'ultimo, non tiri fuori la sentenza 
del 1893 del Tribunale di Udine ohe 
non gli giova proprio niente. 

Naturalmente il Giornale di Udine 
aggiunge la sua voce a quella del de­
putato del Collegio. Dopo avere per 
due anni, in una combriccola di più 
giornali, gettato contro di me tutte le 
immondizie di casa loro, Ano a co­
stringermi a scrivere pubbliche lettere 
chiedendo invano ohe si forraulassero 
le accuse sfuggenti nelle insinuazioni 
e ad altri passi, adesso, quel giornale, 
si scandolezza per le parole del Paese. 
11 bello si è che quelle parole sareb­
bero per se stftsse insigniflcanti e non 
possono avere avuto, per quel signore, 
significazione offensiva se non perchè 
gli ridestano la memoria di altre voci, 
di quelle dei suoi amici di oggi. 

E, tornando dunque a quel signoro, 
ohe, dopo avermi lanciato una serqua 
di ingiurie, che devono mostrare qual 
terribile uomo egli sia, dice che mi 
specchi in luij mi verrebbe i voglia di 
dire a quello specchio il latti) suo : ma 
non so addattarmi ad un linguaggio 
cosi basso, come la prò vocazione ed il 
soggetto meriterebbero. 

Tra me, ohe vivo del mio lavoro, 
e lui, ohe vive di quei risparmi, s'in­
terpongono, per usare la sua parola, 
troppa « categorie » di persone, perchè 
sia possibile riflesso alcuno. 

Caro Giusti mi creda 
a/f. GIUSEPPE GIRAKDINI. 

L'assemblea Generale 
del Collegio degli Ingegnieri 

llammentiamo che domani alle lì.30 
avrà, luogo l'assemblea generale dei 
soci del Collegio degli Ingegneri del 
Vrìuli. 

L'ordine del giorno è importante e 
benché lo abbiamo già pubblicato di­
remo che comprende fra l'altro la no­
mina delle cariche e contributo del 
colli'gio perchè abbia a tar parte di 
quello di Venezia. 

.\i soci si fa vivissima raccoman­
dazione di non mancare. 

Conlaranza 
DoiDani 3om, dotniiiiica, alle oro S.HO, il prof. 

AUSPICATISSIME NOZZE 
Stamane,allo 8.30 il Sindaco comm. 

Pecile univa'in matrimonio il chiaris­
simo prof. Ercole Oarlotti ragioniere 
capo del nostro Comune colla gentile 
signorina Ubera Zampieri. 

Testimoni alla. Arma erano i signori 
•Vittorio Vittorello o Marzio Carletti 
fratèllo delio spòso, 

Il Sindaco Offri alia coppia gentile 
una artistica panna d'oro, con la data 
incisa, chiusa in elegante astuccio di 
velluto bianco. ; 

Ricorderanno l lettori che recente­
mente: la nostra Giunta Municipale 
deliberava l'acquisto di un certo ftu-
mero di libretli contenenti le disposi-
del Codice Civile, la legge elettorale, 
consigli igienici eco. ecc. da consegnarsi 
a tutti gli sposi al momento dol ma­
trimonio. 

L'opuscolotto è dì grande utilitìi spe­
cialmente por i popolani ohe haniio 
modo cosi di apprendere delle cogni­
zioni utilissime. 

Ora il primo di tali libretti 6 toc­
cato proprio all'egregio prof Carletti; 
naturalmente il Sindaco lo fece pre­
parare in modo speciale, rilegato fine­
mente ih peluche d lse ta azziu-ra, 

La Giunta inoltre gli offri un 
magnifico orologio da tolotlo coperw 
Ila una grande campana di vetro. 

All'egregio e chiarissimo prof. Car­
letti, alla sua gentilissima sposa, giun-
gauo le felicitazioni più sincere, gii 
auguri più fervidi, ! dalla Direzione e 
Redazione dol Paese, 

Una bicchierata 
al prof. cav. Marchesini 

Per festeggiare la nomina a cava­
liere della Corona d'Italia, di recente 
conferita al prof. Giorgio Marchesini 
i ragionieri friulani stabilirono di of­
frirgli una bicchierata. 

Questa segui ieri sera nella sala aji-
periore dell' Unione ' Esercenti : in via 
Grnzzario ed erano presenti ben 70 ra­
gionieri appartenenti a tutte le aziende 
pubbliche e private della città. 

Al posto d'onore sedevano : . il prof 
Marchesini, il rag. G. B. Marloni, il 
presidente del Collegio rag. Botussi|il 
rag. Girolamo Muzzati vicepresidente 
della Camera di Commercio, il rag-
Marina direttore della Banca di Udine 
e il rag. Luigi Spezzetti consigliere 
provinciale. 

La serata trascorse fra la più schietta 
cordialità, i brindisi Orano esclusi, ma 
alle frequenti acclamazioni, il prof. 
Marchesini colla sua schietta seraplioità 
ringraziò i presenti del gentile pensiero. 

A lui risposero il presidente Botussi 
ed il rag. Spezzetti interpretando il 
pensiero dei presenti, 

ti servizio fu fatto colla solita inap-
puntabilità dal rinomato Momi Barbaro 
che nulla lasciò a desiderare per squi­
sitezza dì villi e di dolci e per prontezza 
di servizio. • 

A lui una lode speciale. 
Va anche lodato il fiorista Mattioni 

il quale adobbò la sala artisticamente 
e splendidamente, suscitando l'ammi­
razione di tutti gli intervenuti. 

Nuovi allievi pompieri 
Jn seguito alla, promozione a pom­

pieri effettivi, seguita tempo fa, di 4 
allievi pompieri, si resero vacanti 1 
posti di altìevo-pompiere. 

Ieri la Giunta municipale nominò 
a questo posto i signori: 

Del Negro Pietro, Feruglio Alfredo, 
Foschia Silvio, Cominotti Liiigi, tutti 
quattro falegnami della nostra citlU. 

Parecchi erano i concorrenti a quésti 
posti, tutti gli altri però avevano ol­
trepassato il limite d'etti. 

Pcf l'apertura ilella Via Ernws di Uìmk 
L'espropriazione Begoraro 

Il lodo arbritale 
I lettori ricorderanno come ancora 

un anno fa l'Amministrazione comu­
nale era intenzionata d'allargare la 
Via Ermes di Oolloredo e precisamente 
quella strada che dalla Passerella di 
Via Dante conduce alla Stazione. 

Occorrendo per eseguire tale lavoro, 
espropriare dei fondi di proprietà Pe-
goraro, ed essendovi divergenza tra 
questi ed il Comune aell'apprezzamento 
di quei fondi, fu nominato di comune 
accordo un collegio arbitrale che ne 
stabilisse inappellabilmente il valore. 

II collegio risultò costituito ; dal geo­
metra Antonini pei signori Pegoraro 
dall'ing. Zoratti pel Comune e dalt'ing. 
De Toni nominato dal Pretore del !" 
Mandamento. 

Il collegio si riunì parecchie volte 
per i suoi lavori, e di questi giorni 
ne usci la sentenza che, ci si dice, sta­
bilisce il prezzo d'espropriazione in 
lire 26 mila. 

CMONACBEllA 

Chauvef 6 TraytsonAo j 
Dopo tre gìoMi di 'liiPilazionì' pro­

fondissimo, il Cròctótó s ' è finalmente 
dsolw a rispondaroii E sapete comùS 
Ritagliando brani dall%ii siadacalista 
Agiati» a dal Pòpolo'Róìitàtà di Co­
stanzo Chauvet. , ' 

OhauireÈ e Trevisonno, ecco i testi 
del Qyooìalo. Ne prendano alto 1 lettorii 

La pregiudiziale 
Scrive ancora il foglio clié si ispira 

a Chauvet e Trevisonno, che i radicali 
non hanno ancora rfeoto (già) la pre­
giudiziale della monarchia, e volo*!» 
torse dire che non hanno iuporataia 
pregiudiziale. 

E' questa una prova di ignoranza 
intollerabile per giornalisti, aia pure 
in tonaca. 

E «Omo un partito di snerimenta-
listi potrebbe avere pregiudiziali isti-
tuzionah? 

Una [iregiudlziale è di per sé atessa, 
come indica Li parola, una solu­
zione pretìoiiMtta e ciou antecedente 
alla esperienza. 

Cercate dj capirci, colleglli dol Cro­
ciato: noi radicali si è snlipregiudi-
iìaXì per definizione. 

• X , •• • " 

Perchè? 
Ma a proposito di pregiudiziali, che 

ne dite collegbi egregi, dèlie parole 
dell' Osservatore Romano : 

« Vige ancora in tutta la sua entità, 
e legittimità la questione della condi­
zione anormale fatta dalla rivoluzione 
alla S. Sede, e il papa non può per­
mettere alcun alio politico che la e-
soluda 0 metta in dubbiò »? 

Che ne ditedi questa pregiudizialef 
E 'c i rca un mese ohe quotidiana­

mente vi rivolgiamo tale domandae 
ancora non abbiamo ricevuta risposta 

Perchè? 
X 

In tema di personalità 
Nel Oiornale d' Udine di ieri l'altro: 

« L'amministrazione e la politica nel 
Paese sono il pretesto per attacchi per­
sonali...»— e nel Crociato del 30 luglio, 
scorso anno, dopo le elezioni ammini­
strative : « La nostra sconfitta si deva 
sopratutto attribuire alla reazione pro­
vocata nella cittadinanza, in s^uito 
alla guerra personale fatta; dal Gior­
nale di Udine contro l'on. Oirardini». 

in iiìi osti alla 
dal tìtiififti. Tt-'l'ii 

III .lO.i 
lini» III Soi 

Gomitato forestale 
(Seduta del 22 febbraio 1907) 

Affari approvati 
Tarcetta. — Impianti di telefoni. 
S. Leonardo. — Estirpo di cespugli, 
Forni di Sopra. — Taglio piante in 

boschi vincolati. 
Socchieve. — Estrazione di pietre. 
Moggio — Impianto di orto forestale. 

, Ovaro. — Locale por uso ul'flcio dei 
rimboschimenti. 

Gemona. — Sussidi per istituire orto 
fi) restale. 

Furono prese pure varie altro deli-
biirazioni rillHttPiil.i collocamenli» a ri-
{ìom figli a ĵ'oiiti l'ui-astali o provinciali ! 
e por rialtivazioue di forni da calce. ! 

La risposta allo studente 
llicevìamo: 

(^rissimo «,Paese» 
dalle colonne apolitiche d0i foglio di 
Via Savorgnaiià, uno studente affetto 
da neuropatia acuita dalle mio inter­
rogazioni, lenta una risposta in cui dopo 
aver espresso tutto il suo rammarico 
per la mia...inframmetlenza come spiega 
gli slitdmti abbiano sentito fortemente 
il dolore per la morte del Cantore d' I-
Uilia, 0 produce un telegramma in­
viato dal Preside. " 

Sapevamcelo. lo appresi dai gior^ 
naii che il,Preside aveva telegrafato, 
come capo d Istituto, ma né i giornali 
parlarono d'iniziative prese volontaria­
mente dagli studenti, né mi consta che 
tali iniziative abbiano avuto luogo. 
Questo in linea di latto ; in apprezza­
mento osserì/o ohe mi sembra strano 
che gli studenti, altra volta agenti a 
nome dell'intera cittadinanza, proprio 
in quella occasione ove lo slancio sin­
cero e spontaneo avrebbero dato mag­
gior risalto alla manifestazione, sieno 
ricorsi alla tutela del Preside. 

0 perchè non incaricaste pure il 
Preside del telegramma al Principe? 

E veniamo alle altre domande cui 
lo «studente» prudentemente si sotr' 
trae con scimunite divagazioni. Ado­
perando un frasario che par fiorito sul 
labbro... di coloro che gli ospitarono 
la risposta, lo «studente» respìnge 
scandalizzato le domande riguardanti 
il suo capo-stipite G. Bruno, perchè 
rifugge dalla politica... settaria. 

Bulfoncello ! Allora eravate settario 
anche voi quando l'anno scorso appro­
vaste l'ordine del giorno profumato di 
paganesimo e dove l'unica cosa affer­
rabile — anche colle molle sapete — era 
l'aftermazione della vostra affinità col 
grande Nolano. Non vi accorgete che 
rigettate con beffardo disprezzo ciò che 
a distanza di un anno avete glorificato... 
sia pure con cos'i comica ingenuità in­
fantile ? 

Altro che scariche elettriche! dite, 
dite 0 candido e cbierouto studentello, 
vi siete staccato che G. Bruno per 
paura che la tesi della criminalità so­
stenuta dall' Osservatore Homano po­
tesse avere, data la stretta parentela, 
qualche atavica ripercussione sul vo­
stro cervello ? In tal caso vi si potrebbe 
concedere le circostanze attenuanti. 

0 prendete a modello l'insegna­
mento di S. Ignazio? Non perdete le 
staffe, rispondete: le ceneri del Mar­
tire nulla vi ispirano ? no ? e allora 
in Ricreatorio, picchiatevi il petto e ai 
confessore chiedete l'assoluzióne per l'e­
resia dell'anno scorso. 

______„„,^ f''* B'ovane. 
Procurare un nuovo amico al proprio 

gioriialo, sia rorlose cura e desiderati). 
soiUlisfazìone in'.r ciaicun amico dei 
PAESE. 

Suicidio o dlsgfaaeia? 
Un uomo annegato nella Roggia 
Mercoledì sera, il ii«88anieiiae Oisbaii 

Gio Batta cènòeotuio col ìiomlgaoludi 
l'ite Cupa, da Cussignacco, oautlnièro 
da quasi quàranl'aniit preséo la fab­
brica di biî f a ilèllaaiiletLUigiMÒfétli 
in, viale, VaneziJtji «jtweaifa «rcassfsufS 
come era solito a f'aià di quando in 
quando, poiché pei* la su i otà noii po' 
leva fare quella étradi tutti i giorni. 

Egli anzi aveva una camera iti via 
PosooUe sópra la' éalzoléria ,Kiuli. 

Ma in ìjUella séra il Disnan non 
giunse a casa stia, né fece ritorno 
presso la ditta Moretti, né fu veduto 
alla stanza di vii Poscollè. 

Allarmati da questo fatto, il fratello 
del Disnan, Angelo, ed il f^iio Antanio 
fecero denuncia alla P S , enei tempo 
stesso, aiutetl dalla guardia Foriilnati 
si mìsero a rintracoiara lo scomparso, 
dubitando trattarsi di disgrazia. 

Ma le ricercha riusoirono inlVutluos-J 
anche lo scaudaglio fatto lunga la 
roggia di Palma non diede alcun ri­
sultalo. 

Stamane purtròppo la guardia ru­
rale Franzolini, passando por lii strada 
bussa ohe costeggiala roggia e che va 
da OuBsighacco alla fabbrica delia Djtta 
Spezzotti faceva una brutta scoperta. 

Il corpo di un vecchio gall%giavs 
sull'acqua, trattenuto a quel punto da 
alcuni rami d'albero: traltavasi del 
povero Disnan. 

Furono sul luogo i famigliari e ne 
segui una pietosa scena. 

Più tardi si "recarono anche le Au­
torità di P. S. : ' 

Ora si presenta l'ìpOleiii : il povero 
mòrto si e annegato o cadde acciden­
talmente nell'acqua ? 

E' più probabile la seconda versione 
perchè il Disnan era un òtUmo uomo, 
morigerattisslmo, non dedito all'alcoo-
lismo, affezionato al lavoro. 

La Ditta Moretti presso la quale 
come abbinm detto, si trovava da circa 
quarantanni, lo calcolava come di fa­
miglia. 

E sempre ubbriaclitl.,. 
Mentre i più autorevoli conferenzieri 

si spargono nelle città e nei paesi per 
dimostrare al popolo quali terribili 
conseguenze arrechi l'alcoolismo, ve­
diamo purtroppo che nella nostra.città 
la piaga si allarga sempre più in ma­
niera da impressionare seriamente. 

Nel pomerìggio d'ieri, i» Via Mer-
catovecohio, una donna sui trentaoin-
que anni si trovava in tale stato di 
ebbrezza che H Vice Ispettore del Vi­
gili 8ig. Vicario, la fece accompagnare 
a casa per togliere, di vista ai pas­
santi uno spettacolo ributtante. 

La sciagurata era nell'impossibilità 
di parlare, tanta era la quantità del­
l'alcool trangugiato 1-

— Più tardi, certo Angeli Nicolò, 
ubbriaco fradicio .cadeva a terra in 
Via Mercerie. 

Il Vigile Novello lo accompagnò alla 
sua abitazione in Via del Oianasio 
ma circa un'ora dopo, l'Atigeli usci 
di nuovo dalla propria abitanious od 
entrò a trangugiare nuovi li<juòri in 
un botteghino situata nella via stessa. 

Uscito sulla via, barcollando, come è 
facile immaginare, cadde a terra privo 
di sensi. A tutta prima lo si eròlette 
morto ed anzi questa voce si sparsa 
rapidamente per la città facendo ac­
correre sul luogo molti curiosi. 

Il- vigile Monaro, aiutato da altri, 
trasportò' fin nel proprio letto l'Angeli 
che fu poi visitato da un medico. 

E ieri sera verso le 7.30 un'altra 
scena poco edifloante accadeva in Mer-
catovecchio. E questa volta il prota­
gonista era una guardia di Finanza 
che si trovava in condizioni deplore­
volissime per le soverchie libazioni. 

U, milite aveva in sua compagnia 
due firCslle e quando fu di fronte al 
negozio Pere^ini fece venire una vet­
tura pubblica aperta e a stento vi 
sali colle sue amiche, anch'esse già 
prese dal vino. 

Molto pubblico s'era fermato ad os­
servare e commentava sfavorevolmente 
il contegno di quella guardia di finanza 
ridotta al punto da non poter reggere 
la testa ! 

La festa mondiale della Pace 
Oltre ohe all'Istituto, Ginnasio, Liceo 

e Tecniche, ieri anche nelle Scuole 
Normali -venne ricordata la data XXII 
febbraio, festa mondiale della Paca con 
un bellissimo discorso del prof Luigi 
Sutto. 

Il mercato di ieri 
Ecco la nota degli animali entrati 

ieri in Piazza Umberto Pritao ; 
Buoi paia 31 - Vacche N. 204 — 

Vitelli 8T. 
Venduti: Buoi paia I I da L, 1020 

a 1405 ; Vacche 44 da L, 110 a L. BSD ; 
Vitelli 21 da L. 62 a 220, 

Cavalli presentati 23. Venduti 6 da 
L. 100 a L. 545. 

Asini presentati 7 venduti 2 a L . 5 5 
e 110. 

Banda miniar*. Programma per 
domani dalle ore IB alle 16.30, 
Mariiia < Failàln evoilto » Maaonto 
Sinfonift * Il Ite di [jalio» » Ma«aoiiet 
Valzfii' « Rp^a d'Amorfl » Bayer-
Gran Fantaai» « Sairalor ^am » Qomsa 
Uftoza « Swiaono e Dalila » Balot-Sninf 
Danza Ortentilla Tardili 

Rimedi popolari 
v i sono dei rimedi Ohe, por quanto 

antichi, restano sempre noi dominio 
esclusivamente medico, • mentre altri 
sconfinano e diventano popolari Uintb 
che: non solò il malato vi ricorw senza s 
il mèdico, ma sposso anche contro il 
p8reredel>raedioo «tegso. i : . * > • . - , , 

Non si può cortamente dire Cile que­
sto òtìslifoiloà uh ' bèiif:' luU'aKptf. in 
corti oasi la-popolarità di un rimedio 
non vii; «he ad auaentara il niiinero 
dei pregiudizi 0 àii pracòiìcelti còri i 
quali il madico si trova a lottare al 
letto dei malato. : i 

Ma in qualche caso questa popola­
rità riegcè utilo, e óiò sucijede quando 
il rimedio ha una indicaiione netta, 
precida, e'l'azione sua è veranìént* 
efncàce é.éicura. 

Tiil può dira! dei preparati antima­
larici della Ditti Risieri di Milano; l'E-
sanOfele per la cura degli adulti, l'E-
sanofelina per la cura dei piccali bam­
bini 

« L'.iccoglienza i'aorpvolis Incontrata 
dall'HsaniMéle nella cura della malaria, 
scrive il distinto medico doti. cav. Do-
menico Lanzetta di S. Antimo, é andata 
e va sempre aumentando, ftd io stesso 
por: parto mia posso con sicura co-
scienza considerarlo come uno dei più 
importanti rimedi ohe la terapia pos­
siedo. E in ciò mi conférma i r vedere 
elle centinaia e centinaia di infermi, i 
quali ogni anno ritoi^nano ili paese 
con! gravi formo malariche, preferi­
scono tutti ad ogni altro rimedio l'E-
sanofeie, perchè lo risei intrano di ef­
fetto oltremodo benefico».' 

Funerali Glussanì 
Oggi allo ore 14 seguirà l'accom­

pagnamento della salma del prof, Ca­
millo Qiussani all'estrema dimora. 

Itri sera il Consiglio della Società 
Tipogranca deliberò di partecipare al 
ftinerale còlla bandiera, perchè il prof. 
Giussani fi! padrino del vessillo uni-
tamoute al pubblicista Valussi. 

Funerali 
Ieri mattina ebbero luògo i ftiuerali 

del ventenne 4m«dfo Oabaglio o h e . 
riuscirono una solenne attestazione di , 
stima pel povero eatiuto e por la fa­
miglia. . , ,. . , 

Molti barbieri, parecchi amici del­
l'estinto e conoscenti della famiglia, se­
guivano la salma prima in Chiesa indi 
al Cimitero. 

Erano portato a mano dagli auiici 
tre corone; una della famiglia, e due 
degli amici. ;. 

Prima ohe la salma del GabagUo 
venisse, calata nella ioraba il tipografo 
Luigi Basso a nome degli amici disse 
appropriate parole elogiando i meriti, 
la bontà e. le doti del povero estinto. 
Uà morta di tui waocblo patriota 

L'»ltro i.!ri all'Oapadalo ili Ttl»tó mori », 'il 
anni, l'»x barliiam Aniomo Sirlnglior. U ànimo 
en nsUvo di Udine, ti «r« sin ilei eomm. Ho. 
naldo Hlrtoghor. ' , ..^ 

Arava fatto sermio mìUlftra fegolare nel 69. 
proso parte alla guarro per V iodipandenz* d' (-
Iella « ta non Qatibjldi nel '06 nel Trenlino. 
Er» fregiato di (inauro medaglie al wlor mi-

Colpito da malora 
lari venne ac^oinpagaato, ali' UfSeio di V. S 

oetlo Fórra Rutmondo d'adii 30, d» Lnbiann, 
il (juale ai trovMii. nella Botliallaria Udinraa In 
,Vi« aoll» Foni» oolpiio da malora. 

Verrk firopatriato. 

&iona usanza 
Offerte alla Dante Alighieri in morte 

di Ferruccio Perni : Maria Oattapan 
cent. 50 ; di Rosa RUmignani-Gerva-
sutti: Giovanai ToniutU lire 1; di 
Luigi Zampar»; avv^ Ottaiio Sarlogo 
1 ; di Laura Voncini: Teresa Cescnttì 
di Bert i: ' 'ff':>: '"' : 

Offerte al l ' tMpio Cronici in morte 
di GioVaniii SSaari : Bonini cav. Ari­
stide lire Ì./'lr' 

U siesta «TEtìiiso 
(Rubriéd enigmùlica settimanale) 

aCIARADA 
Nell'arrosto il pflMer ed anche unpoco 
et mette del secondo un bravo cuoco. 
Vogliono alcuni, né m se sia vero, 
ohe in oiel salir no» posso mai /'intero. 

IHDO'WIMELMI 
Città cC Italia 

Miiiediin tutto 
Sarò buon frutto 
Se togli il cor. 

Spiegazione della sciarada prece­
dente ; 

RI-COR-DI — RICORDI 
C'inviarono l'esatta soluzione J se­

guenti: Scombert, città — Fernando, 
idem — Angelina C, idem -- Guido 
Antonellì, idem — Totis Enea, Marti-
gnapco — Meni Brusutl, città — N. 
Sormaoi, idem —- Rosa Cappa, San 
Giorgio di Negare — R. Franz, .Moggio 
— Blasoni Luigi, Portici — R. Lom­
bardi, UcUne V- Salvatore G. (abbo­
nato) Ferrara. 

Quest'ultimo ili il favorito dalla sorte 
e perciò gli spetta il promesso volume. 

Le soluzioni devono essere inviate 
non più tardi di giovedì p. v. 

Fra tutti i solutori della Boiai:ada e 
dell'indovinello verrà estratto a sorta 
uno splendido volume di «mena let­
tura. 

Coreo odierno delle monete 
Corone 104.70 | Napoleoni 20.— 
Marchi l a a w | Slm-line 86.09 
Rubli a84r— / Lei 98.2B 

QUI }1: 

Ecoo la 
Sa corcato un 

la vostra anemia, 
lo vostre forzo, 
può redigere una 
medioamenti 
ben imbarazzato. 
rire. Uno solo lo 
e lo prova ogni 
gotto gli occhi 
guarito. 

Voi non potete 
Pilik, e avrete r 
rirannp Come han 
rito il Signor Fa 
toro dì Tarazzolo 
Pozzo N»-13. Eil 

tonai 
por guarire 

lieto riparare 
sangue, visi 

li coiitinala dì 
_ ierei Saroio 
•éteiidono gua-
e Pillole Pink, 
), inettemlovi 
i di pprsono 

glierè le Pillole 
Esse: vi gua-
ntoiiiétite, gutt-
'iétro/agricol-
mdrla. Via del 
snt' anni. 

Signor 
(Fot. Zacooi 

«Da Ire anni 
la mia salute oi 
liva. Ero sdnìto, 
camminavo con 
domi assai. Solo 
ansavo. Ero ili 
pallido 0 non in 
seguito varie cu 
lato che non mi 
lo ho successi! 
lntaiito.il mio 
e non sapevo ci 
a seguire la cu 
numerosi attesi 
cura m'indicava 
un buon medica 
infatti, le Pillo! 
completamento, i 
luio ed.io stessi 

Raccoinandiai 
tutto lo persone 
troppo bene. Dii 
ralfreddòve, d'ii 
non sentirsi in 
forze, l̂ e Pillo 
purificano il sai 
«ano, il sistem 
l'anemia, la cloi 
debolezza genoi 
iievoalgia, remi 

Sono in vendi 
fi al deposito A 
Girolamo, Milan 
L 18 le 6 scali 

generi 
SI 

vendi! te 

Pietro 
i Ligure) 
egli scrive"— 

tata ben cat-
sempra sonno, 
ona, Stancan-' 
lire una scala 
molto 'debole, 
quasi più. Ho 

avendo consta-
iO alcun bene, 
abbandonate, 

entavà gemure 
Mi 8on deciso 
'iilola l'inlt, i 
ciati a quòaU 
loveva essera 
0 iioco tempo 
li ristabilirono 
in perl'ettasa-

li riconosco: » 
illole Pink a 
m si sentono 
esto periodo di 

è pericoloso 
delle proprie 
rigenerano o 

iflcano, fortifl-
10. Guariscono 
iiovraSfenia, la 

di stomaco, 
oiatica. 

le, farmacie 
a, .5, , Via S. 
50.la .scatola, 
co. ,1 

FERNEffiANCA 
lolallti del 
LLI BRANCA 
ILANO 
ro TanleO) 

lvo,QI|i»««l«« 

EHETO 
d'oro all' E-

0 di Udine del 
d'oro e due 

Gran Premi aBtra dei confe­
zionatori semi 

!.• incrócio 
giapponese. 

1." incrocio 
.sierico Chinose 

lìigiallo - Oro 
Puilgiallo sp« 
I aignori ce 

gentilmente si 
rdine le comiuii 

Uitiiilcria 

ano 1908. 

bianco-giallo 

bianco-giallo 

sferico 
lulare. 
DE BRANDIS 
a Vicevere in 
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Camera di Commercio 
AdlDmniiitìiif, ffipfna SS febbraio 
IVtìsoHii: SJorpttrgo, prtì3iilonta — ftlumlt., 

viua i>î '«iitBnt« -^ BéUraffle —- dijéoflb ^ Oor-
radinì : , Galvani ~ De Marchi -* Moro— Ì 
Orlef — Pi(!!i — Pia«il — Polmo ~- lUola >-
llósseKi.rT- S)ifi6itoUi. 

À âtiiiU'! Burt Briraich (giast.) -:-Lseettio ^ 
— M<wo«.:(gimì.) — StfOlli — Volpa'(niiiìp ': 

CòmunIoaziDiil (fella Presfilonza: ~ ^ 
1. /^tnpUamenlo lìàlq Stazlomài 

IJdinM''}-^ Il -:(Jliràl,tor9f(li:,doin()wpU*, 
mentó^'tli Vt-rtkia (bfiii questi rag-
guagift: 

< Cq|'. !•%uanlo a quanto fa ohìasto 
[lai ra|j)i'es8ntanti di codesta onorevole 
Carnei*al sig.-Direttoro géntoralo nella 
riunione quii Iqnutasi alla ftno dello 
acorsfl,;aniio, informo che eoi jirogotto. 
doflnlttvo dell'ampliamento dolift Sta-
zionelcli Udin(>, approvato dal Comitato.' 
8i pai|Ìungono i seguenti risultati: ; 

I,e ffunti di carico diroCto utili, lun-
Kiie oggi luatri 580, col nuovo pco-
gnito siiKiimo liiiighe metri 940 In 
liii'i si/ivrJi un HlJ^aziiiiio'., moi'oi con 
annessi) piano wrioatoro, lunghi ooni-
lìlcBsivainehtft-niBtri 8), col relativo, 
binario di ,sevvi'/,io. 

I Ufiftuj4i,stfg)#Mtoi;̂ 01)|fW!Ìgliis 
offiri "(iìiHiM 1i-lii, aiinVenteràniio a me­
tri ;it)S!p, Oli i binari di manovra da 
12110 'fiiiliranuo a metri aono 

Ai»piazzali carraggiabili ai è'aase-
H:nntrt!;la lai's^hezza di 12, ; 'notri, tìdn ; 
lejjgera dìfléranze in pKi ófl ,ìn;_raénO 
noi punti singolari, \; «"[ ':'/": 

Aumentasi un maroiapiwle lungo 
metriilS? por il servizio viaggiatori, 
servilo da un nuovo binario estorno 
alla tìettoia attuale». 

2. Innesto del. Tram Cfdine-S. Da-
niele'àila stallone dì Odine e binaria 
di raccordo. — Il presidoutB a II vice 
presidènte dalla Camera, !l Sindaco di 
UdìneJ l'assessore Pico, il presidente 
dell'Associazione fra commercianti e 
industriali, il cav. l'archi del Compar; 
timentp dì Venezia e l'ing. Petz della 
Socie» Veneta si riunirono il 22 gon 
uaio (iella sedo della Camera per di­
scuterà il progetto d'innestare ai bi­
nari dèlia stazione di Udine la linea 
del Tram a ' vapore IJdIna-S Daniele 
in modo che questo possa, applicando 
la ioftk rotaia, portare ilirottamsnta 
i vagdni dalla ferrovia Ano a Porta 
Oemipàà. 

La Camera, ricordato questo suo 
voto,: òòiSagìWiifi:Vtìal|jaell';inbt;i(iÌBta 
latta nel 19Ó0 presso le ditte'bhe trar­
rebbero vantaggio dall'innéàtói"'* 

Dopo ampia discusaiottf'''parve eli-, 
minato ogni ostacolato dfeparte della.: 
Ferrovie dello Stalo e il cav. Tarohi 
promise di riferirne alla,Diteiono ge­
neralo. . y. 

Fu pure preso in esame il progetto 
di prolungare il binario di rÀooordo 
Scaini'>aatóHitìèai.ljaitto.S.<<:6i()Pgitìflno 
ad innestarlo alla linea'Ddine-Cormons. 

'ì. Lineò, Ciaidalè • Canate. — Al 
Oompartimento di Venezia si fornirono 
i dati riferentisi alla ^costruzione del 
tronco di accordo Giifidala Canale, di 
cui la Camera, aisienìeal!» Provincia 
6 al Comune di Udine, ha chiesto la 
concessione. 

4. Stalloni di Pordenone e di Tar-
uentó. - r 11 presidente raccomandò alla 
Direzione generale dello ferrovie gii 
ampliamenti delle stazioni di Porde­
none e di Tarcento. 

II vice direttore comm. Caio assi­
curò che i progetti relativi erano già 
approvati, e si riservò di fornire più 
precise informazioni. 

6. Navigazione interna. ~ La Ca­
mera confermò il parere, gìii espresso 
dal presidente quale rapprijsentante 
dei tre enti locali, vale a dire ohe il 
disegno di legge per la navigazione 
interna dovrebbe esonerare gli enti 
locali da ogni contributo, ao si desi­
dera di raggiungare lo,scopo, che.la 
leggeJsfspropìine,/.; -.SMÌSXÌ : Y SS-*'-> i'i'' 

Unà>rjumX(fc)Jiyj|t> luó^p ̂ ^ 
per e%oMe'ffl'presÌdèìité'' della' Cótà-
miasione parlamentare i voti del Con­
sorzio.., „ , (9wtinua} 

Ronehis 
Ancora sci la vartmza 

(^arraccliléla ~ DIvagaxIonI 
•12, (k.) ~ Chi ha tènìito addietro 

alle pr^edenti corrispondenze da La-
tisanalsul Crociato e Giornale d'U-
dM« sopra la quistione parrocchiale 
di Hojìóhis, avrà potuto arguire come 
da inolio tempo siasi agitata tale ver-
tenzatra i Ronco'ini e la Curia per 
ottener^ il parroco. 

Para,impossibile ohe queste perio­
diche •agitazioni iu mancanza di me­
glio, ,ppssano avere tenuto occupato 
per lungo volgere il tempo una intera 
popoltóione, come una vera ossesBione! 
Dico in.mancanza di meglio, perchè 
veramente in questo paese rurale vi 
sarebbero taiite altre quistioni d'indole 
economica, igienica e scolastica da ven­
tilare e, che a quest'ora dovrebbero 
già essere dimenticate perchè effettuate, 
alludo in particolar modo alla siste-
manioi^a igienica del paese e delle 
scuole :óhe sono veri tuguri e stanno 
a dimostrarci l'indice del livello int*l-
leltuaJèSe morale della popolazione. 

Ma, éome ripeto, in mancanza di 
meglio; è bene ohe anche questa que­
stiono sia agitata; giacché è per lo 
meno strano anzi sti-anissiiuo il per­
sistente diniego della Curia iiell'appa-
gare i giusti de-siderata di questa 
busna popolazione di Roncbia la quale 

ha sempre digerito, di ma! anlMo il 
vassallaggio dì dover pagare lo de-
oims al p.irroco,di"Lalisana invece dì ' 
averne uno proprio, Ma oltre mias 
qiiesliijna di aìnor praprlb offeso, e' 6 
di : iiiejzo ariolie Ift.-quéatione; ecoìiò-*' 
mica. GOnàlderiamo-chà in questi pai»! 
della Bassa, ili Cui'é'.àbbastattiJa Ho-' 
rariiB,l'agricoltura, «Siate un.cèrio «la-
iBstói'è economico. E' certo che qui il 
contadino, per lo più piccolo possi-, 
dente, ,sì .lobbarca ad un; eccessivo,; 
lavoro lion compòiisaiò da sufflcienta? 
e buona alimentazione.: : 1 

Anche qui è succèduto qui»nto ha 
bène fSttò rlscòttiràra Pasquale V11-
lari in una recente : conferenza sulla 
emigrazione. ;::,:;:: : . ;. 

„I| cóniadinp 6 emigrato il qu.iie ri­
torna dall'estero con alcune migliaia 
di lira .compra un,campo e vi co­
struisce sopra una casa, con orto e 
pdtlore annesso. Oiò si avverrà tinto 
nel Settentrione chfl , nel Mezzogiorno 
d'Italia, 
' È al;ftyvertaanchègl'altro latto,:olia 
li ouiuadloo paga questo terreno il 
doppio:del.-aiic».:vàlorajraale.v.; ; ,, 'iJ 

Si pensi che il loro denaro è acqui-
'itsto .cot'^udòi'è. dalla; ;i'roii{a,:«ói!:mi|ìf ; 
aleuti e si càptri che grande, che crii-
(l(3lo sfruttamento viono esoi'citato sn 
i l i (.'Ssi. 

Si foriìiano delio compagnie dì ca 
pitalìsti; ;che ^comprano: tenute o la 
vendano àgll.òmigrantl.ìrt piccoli lotti, 
raddoppiando,,triplieanddil loro capì, 
tale. E' naturale, ohe al proprietario, 
il quale pir mancanza di braccia, non 
può coltivare i suoi fondi e vedo sce­
mare la sua rendita, non parrà vero 
di poter vendere questi (ondi il doppio 
di quel ohe valgono. Il contadino sarà 
sfruttato, nel momento stesso in cui 
divien proprietario. Pur di possedere 
una casa od un campo, egli si sotto-
metterii a tutto, raddoppierìi il suo 
lavoro, e la terra, cosi egli si illudo, 
gli renderà, il doppio di quel ohe 
rande agli altri. 

Ho voluto citare le parole del Vii-
lari, perchè ciò che succede in altri 
luoghi sta pure avvenendo quivi. 

Ma questo, direte voi, non ha a che 
fare con la questiona del parroco. Piano 
un poco, lo dico ohe il contadino ed 
in genere il piccolo possidente, non ha 
bisogno di ulteriori disgrazie. Il quar-
tese obbligatorio ad un parroco extra, 
oltre che un'offesa all'amor ,::pòpriò-
costituisoo un daCicit por le modesto 
entrato di questa :, popolazione ; perchè 
siamo giusti, non ha:isolo da pensare 

;, al .parroco di Latisàiia, ma al curato 
locale.,ed al cappellano. Ora non vi 
ipare, illogico costrìngere una popola­
zione a pagare il quarlese ad un par­
roco cita non fa. B|rvizio a Ronehis ? li 
massima oramarsanoìta non solo dal 

iCodioftsma dal:!biion:sSt\sci'Itdo;i«i;ti(Mi 
Ora. veggasi di appianare questa ver­
tenza oramai *oolaro. /avranno da 
guadagnarci tutti « la religione, il buon 
senso, l'economia, la Curia e la popo­
lazione». — Quod est in votis. 

Codroipo 
Adunanza MagliOrale 

22 - Indetta dal R. Ispettore Sco­
lastico, Prof Cav. Venturini, ebbe 
Oggi luogo una riunione fra i maestri 
del Distretto. 

Il pessimo tempo restrinse il nu­
mero degli intervenuti a solo 1̂5 rap­
presentanti i Comuni (li Codroipo, Ca­
mino, Rivolto, Scdegliano, Bertioio e 
Varmo 

11 K. Ispettore, intrattenne I' assem­
blea sopra vari problemi, che verranno 
in seguito risolti dalla locale Federa­
zione Magistgale, essendo essi inti 
mamente collegati ai bisogni della no. 
atra Scuola e dei Maestri. 

Venne letto, discusso .ed approvato 
uno. Statuto, .riguardante la Federa-

«ziòìiant^triir-tohifiiiiato;un comitato, 

:,|)fe8ìÈdiiic4y'pnSastr!! tìgv5.^ 
Pasquòtti, al quale spetta di racco­
gliere la adesioni di tutti i maestri 
arsenti. . , 

; .DopÌ3da riùttioDev sefeiiljtin:!!ó(yiale:; 
baiichèito:a(>,fègtóiBente tò,i?nito:.a 
bèrgo Leon d'Oro. 

Palmanova 
Par la sonferanca dai; prof. Cassi 

22 — (e. 6.) E' viva l'attesa per la 
già annunziata conferenza del prof. 
Gelilo Cassi, sulla vita e sull'opera 
del Carducci. E l'attesa è giustificata 
oltreché dalla erudizione dei prof. 
Casal, dal fatto d'essere egli un allievo 
del grande maestro. 

Dato il carattere popolare della 
commemorazione, l'ingresso fu stabi­
lito in lire 0-25 per tutti, con libero 
adito a poltroncine, scanni e palchi di 
secondo ordine. 

Noi facciamo vivo appello ai con-
cittadini,'afflhohè domenica alle 3 pom , 
nessuno manchi al « Gustavo Modena » 
a rendere aolenna la commemorazione 
dei poeta d'Italia. 

Gemona 
Il llbarallsmo clarlcala 

21 rit. (Amico) — Siccome nel Paese 
di giovedì 21 corr. è apparsa una cor­
rispondenza da Gemona circa la dimo­
strazione fatta in teatro domenica 17 
corr. in onora del grande martire del 
libero penaiaro, Giordano Bruno, ed a 
meritata rampogna per la mancata ao-
speiisione delia rapprcsenlaziono cle-
rico-moderata, fatta in quel teatro a 
benellcio del localo Patronato scolastico, 
si sente il dovere di rendere di pub-

IL PABgE 

bliea ragiono, oha nel domani di dotta 
rappresentazione contestata, cioè nel 
lunedi, iegiii rial locale collegio del 
H;ftt:Railri ::Stti*(matini; iittii i.ptibblitJft 
.comìnaiiioraziònò di Oiòaiiò Carducci, 
tanto di cuore dolce verso i preti ed 
i elerioàll, Itt'i qnala commemornzìoiie 
fu tonui«ai),:un;R! Padre àimmatind. 

Senza 'comìnanli. 

Piccola. Rivista di Borsa 
•iMantre la Borse intarnazlohali tsanno' 

iin.oónlegno; alquanto riservato par 
l'influeiiza che sitbiscono dal marcato 
di ffe* York, óve le acque non sono 
molto placide, par la diftlcoltii dal da­
naro, a par ,l'ingolfante speculazione,: 
da noi invece è la ridda all'aumeato 
dai valori in ganerale. 

I lettor! delia nostra modestissima 
rivista avranno, dallo pi-eceiianti 
rftlazibrii rilevate come il torrono si 
predlspohflva favoravolraanta all'au­
mentò dei valori, ma che arrivassero 

:i prezzi,tanto prèato. si:in alto punto, 
non corrispondeva ciò alla no=tra pre-
.viaione.;-;-::v, '̂:': :.-

Si conoscovano apprassimativamente 
i risultati dai bilriniii, era noia coma 
l'iziende Bane«ario in rapporto alle ri-
siiltanza pronosticate delle loro aziande, 
il; prezzo dolio propria azioni, erario 

'condotto ài livello troppo baaaó.lquindl 
; ara evidente ohe al primo acconno dal 
cambiamento della tendenza del mar­
cato, avessero a. guadagnare di quo-
tlizionè. ' 
: , Dova il febbrile aumento maggior-
;mantS;8Ì è manifastalo, ili nel campo 
:dei titoli Siderurdìoi, metalli a sacca-
,fiferi. Queste aziende colpite ; pel'pàa-

'Sàtò dai continuati, ribassi, si risolle­
varono repentinamente, .avendo in lóro 
favore i ' buòni dividendi annunciati, 

:l'aumanto della materia prima ed il 
lavoro sempre più orascante : a rad-

,dilivo.; , 
' Citiamo le Tarai con il prezzo di 

.;ìj, 1770 mentre quindici giorni ad-
r^latrp: erano .offerto,a L. ISSO.. La: Sa-
iivona da L. 415 a L : 455, le Elba dà 
ffe 521 a L. 555, le terriera da L. 325 
: | fL . 344. 
:(ttl Bancari so non ebbero fbrti di-
;,;s{aCchi seguirono pii'i prudentemente 
Jil rialzo, in modo che le Banche d'I-
'Sl ia raggiunsero le L. 1.310 le Comi 
t|eroiaIi L. 9:ì5 il Credito It. a L.'840 

:^;ile Bimcarift a L iiSS per fliie corrente^ 
Se questi prezzi indicano al miglio­

ramento ottenuto, lasciano puro tra­
vedere di proseguire oltre, e ciò lo si 
desume dall'ottimismo generale dei no­
stri mercati, non solo, ma per il red­
dito dei valori che'superano il 5 0[o 
collo odierne quotazioni. 

Anche le azioni Montecatini, già agi­
tate precedentemenle, entrarono nella 
fase convulsiva segnando dis(aochi:di 
L, 59 in poelii giorni, od il loro'prezzo 
è d; L. 23.5 

Randita e aambi stazionari. 
La liquidazione di (Ine mese ha, a-

vuto lo svolgimetdo regolare ad il da­
naro fii dato al tasso del 5 Din ad 
anche menp, fatto questo che ha aiu­
tato a fare il rialzo. 

I titoli locali bancari dopo le assem­
blea avvenute hanno avuto la Cresima 
della loro bontà intrinsioa, o restano 
sèmpre ricercati senza trovare ven 
diteri. 

L'assemblea della Banca di Udine 
ha dato infldo di sapere le ragioni per 
cui il Consiglio d'Amministrazione non 
ha proposto riparto alcuno per l'eser­
cizio anno 1908, come bene fu accolta 
la lettera della relaziona del Consìglio 
d'amministrazione e quella dei sindaci, 
per la lucidezza dello medesimo e par 
aver lasciato la completa persuasione 
della depurazione di ciuàlsiasi p.arta 
eterogenea alla prosperità dell' Istituto 
da lasciar lusinga a riprendere l'an-
dameiito dell'azienda, in meda ohe al 
isaeridcìo dell'anno passato possa essere 
compen.^ato dai risultati degli esercizi 
futuri 

.Segniamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori 
Banca d'Italia L 1310 

» Commerciale » 1)32 
» Credito Italiano » 042 

Società,Bancaria Italiana » .̂ .̂33 
Ferrovie Meridionali » 77S 

» Mediterranee » 444 
: » Venate » 226 

CURIOSITÀ 
Una collana d'occhi 

Fra le cose sorprendenti dell'ultiraa 
esposizione di Chicugo ora una ma-
gniilca collana. d'oochi umani legati 
in uno splendido oro vergine: Essa 
apparteneva a un l'ioco negoziante 
della città, ma poi fu comprata da 
da una signora inglese, che la cedette 
più tardi a un russo. Coloro che l'hanno 
vista affermano ch'essa 6 al collo d'una 
signora vestita di scuro, d'un effetto 
straordinaria, potantissimo. Oli occhi 
chela formano sono stati presi alle 
mummie acoperto nelle sepolture pe­
ruviane degl'Iaoas. 
La Pubblica Sleurszza a Londra. 

Il Comune di Londra spende ogni 
anno, per il servizio di pubblica SÌCUT 
sozza, esteso sino a Portsmouth, Deron-
port e Chatham, l'enorme somma di 
50 milioni di franchi. 1 policemon 
sono 17.212, con stipendi che da un 
minimo di circa HOO iVanchi per le 
guardie aeroplici, salgono sino a un 
massimo dì 20 mìl.'i pei capi « coiisla-
bles ». Per le sole lanterne ueceasaria 

al servizio notturno si gpandontj'ogni: 
anno 125 mila fi-anohi. Davanti alla 
grandezza di tsll cifro bisogna però 
SOMiaira'»: rèstSpaitma dalla ofttà,, 66' 
aiioi sobborghi : Un'area di nientemeno 
698 miglia quadrata. Bisogna anche 
aggiudgaro olia 1 grandi adiflzi pub-
bHoi pagano, par avere il servizio di 
piibblioa: sicurezza, somme aòa tenui, 
;n Museo britannico paga circa 100 
;ro!la ft-snobi l'anno Ì li Museo di storia 
Saturala oltre 50 mila ; per Hyde 
Park la Tesoreria pagi molto più di 
150 mila e il Parlamento circa 250 
mila fi^anohi. ;,.. 

OitfsEPPB GIUSTI, dii^attpra proprlet. 
ANTOKIO BoRDiNt, gerente responsabile 

jSèr tmof^fghiac-
J :'': Ŝ 9": ̂  -P.^^.:.^U^:' " 

HP il tutto uuovo Vendesi a prezzo 
d'occasiono. Per informazioni rivol­
gersi alla Ditta AGNOLI e DIANA -
Via Bolloni, N. 12 

G A S A DI C U R A pai- le malattia 

dì GólSj Naso, OrecGhio 
del Dotti L, ZAPPARÓLl $peoM8ta 

Udine - VIA À Q U I L E I A • 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuit» 

per ammalati poveri. 
Telflfono 317 

Dott. TULLIO LIUZZI 
j UDINE :: 
i ''Vla'diÉiia-Wlijlìa, l*,''''";̂ ""'̂  • 

' CoDsoltazioBi per lalatie iattè 
I tutti i giorni dalle «4 alle 18 •;:]. 

V I S I T E E CURE Q R A T U I T e 
PER I POVERI 

p 

par 
GESTANTI e PARTORIENTI 

«atorizzata con R. Decreto Prefettizio 
DIRETTA 

dalla levatrice sIg. TERESA NODARI 
con oonsulanza 

èl prliiisri niedtó ipea'nlliliilells tegìme 

Pensione «rcuraTfaniigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE • Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 

Ùjàk,Jh ^Sk Àm. ..4̂  .«k dOh. M M^ À^ é^ 4h,Jk: 
i OTTIMI VINI DA PASTO 
ji offre a coniSiiiOiji vantaggiose 

i l a CANTINA MIAGOLA 
é UDINE 

Viale liella Stazione H. 15 casa Burgbart 
(dirimpetto la staziona Ferroviaria) 

'^ Ufficio; Viale i3ella Stazione H. 19 casa Dorta , 
: « Camiiloni o prazzl a riehlaata :S 

G. DO G A B B I A N I ! 
UDINE - Via Missionari, N. I - UDINE W 

P R E M I A T A FABBRICA l i 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Grande assortimento in 
Cioccolata .Fantasia - Gettoni per IMascherafe 

FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 
I , -^; Sl^BCIALITÀ 
— lavori In aencchero e giocattoli per bambini — 

QO= —QQQQOQQQG- — ^ © e 
© PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 

PBtt LA 

lìiWm \imM\ palliti, piici ìiimm. 

Q 

i l'unico preparato proietlo dalle leggi, brevettato in Italia dal Sionor 
Giuseppe Petpoma — 

Bappceaentaute saclusivo per XSBXSE e H&OVXUfOIA 

^1 il sig, GIULIANI CARLO- Piazzale Osoppo - UDINE 

©Q =-=oooeoG@ms===========©Q 
^IKfS DILIGI f S l E I l l 

= = . MICHELE SAMBUCO = 

• Fairica Molili ed ìmin ferro veraicié a fuoco UDINE Fabbrica Via di Mezzo, N. 41 • m i k l i r 
negoz io Via Aqullela, N. 29 vUtnK. 

— VENEZIA - Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA-
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

MT SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI m 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

— ~ — PREZZI DI FABBRICA 

Unica Premiata Fal)brica a forza motrice 
dalle 

E GiSOSI l m i 
DELLA DITTA 

ITALICO PIVA • UDINE 
FABBRICA : Via Superiora N. 30 - Telefono 183 

RECAPITO: Via della Posta N. ii - Telefono 52 

Servizio INAPPUNTABILE tanto in Città che in 
Provincia con CARRI PROPRI. 

WS-



IL PASSE 

k I! mfM nìimmfi B* l̂vmrati DBP il **PAISB.. fnm% UwmMmnm^ M ÌPWII 'm mm, T\n ffmiìm%.l 

Maroa 

a base di F E ^ i O - CMiNJ - HAH^RiSAIiO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Ouore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

UBO I Un blachierino prima dei psati. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

— YENDESI in tutte le FARMACIE - DROSHEHIE e LIQUORI - — - - - — — ~ 
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO C0ME8SATTI - ANGELO FABfilS e L. V. BELTKAMB « Alla Loggia» piazEii Vltt. Bm. 

Dirigere ie domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

ISAFOME MÉkMWl 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezxi al giorno 
[Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
jFa sparire le,rughe, le macohie ed i rós-
Isori. — L'unico per bambini, — Provato 
[non si può far a meno di usarlo semp e. 

Vendesi ovunque a Cent. 30,50,80 al pezzo 

Prezzo speciale campione Cent. 20 
I l nmdioi raocomatidìiiio S A P O N I i H A m V I S f e i l I C A T O 
1 a l l 'Acido l lortco , a l Subl iniatn éorraHtvo, a l 
I Catrame, a l i » Solfo, al l 'Acido Centeo, «ce. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reati 

INSUPERABILE 

A M I D O B A N F I 
{Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Ptu-lgl 
Ctiiilnque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O in P A C C H I 
(Marea Cigno) 

superiore a tutti gli Aqldl in pacchi In commercio 

Propristà deU'AmUIÌBIA IVAMANA - m i a n o 
Anonima eapitnle 1,300,000 versato. 

s a n o l i 
I p a s s i 

'•.M: ~^..Ìt^^'^.^ÉÙi^ 

^. 

LA VERA 

ANTIQANIZIE 
Queata importanto propara«iona> soma eaaoro una tintura, posaiedo U facoltà <li ridonare rairabilment» 

fiì ^•:>\^pelìì 6 SHR bai'tiR il primitivo e naturala colore blonilOa o a s t a a n o e noi*o«lbollezza e rit&tifÀ come 
nei pi'ìmi mm della giovinozEa. Kou macchia la polle, nò la bfancbena; impedisca la c a d u t a de l o a p e l l ì 
neiVivorisce lo sviluppo, pulìaca il capo dalla forfora. 

Una s o l a b o U l g l i a dell'Antiofmlcie L o n g e o a baeta par ottenere l'olfatto desiderato o gar&ntito. 
L'A'ilicanÌJEie U o n g e g a e !u piti raiilda HÌJUO preiiaiaiicui progressivo fìnoracouoaciult; ii praferibìU a-
tutte le altre porcile ìa più ei'tìcaco e ÌA più cuonotuica, 

Chiederà il colora clie si desidora : bionda castagna, o nera, 
Si Vendo prodso l'Ainminìstraiììone del giornale «Il Hnesa » a lire 8 alU linttiglia di'granile foruQato e 

ftea^.i 'lì lìafucchìuru A. OonasniU iJi ftiorcalovccultio. 

Mistificazion 
La rinom»iB!i raonJlalo ilello tótglìoHB IgìciMcliij Hófiup. un f» 

ti clic lotti 11 l'idhìoilano nei liifo ncqoisli, «««eudci ulin «ono (ab-

bridalft dt para, finìnslui» lana, garaatiia, n di lungliisaiuiA daralB 

Ma l« ooDeorporaa. contVa ooando un genor» B'oiii.f, ptr |? ì ocahi 

dei jirofaBt, mentre non è composto osila iBassiroa {««"•it olia di 

cotone, illuda ( oomppaloti, offi-eiido jit-r MiigHefi« ìgiep'tchn Hér on 

della moros imi ossibi*» a liasso pressio, ed il oorofiratora h'aoeorge 

bea presto d'fsaoro alalo mistitloato. Conviene quindi cho il oom 

priitora nfTCdotu esiga aalla t^aglieria clia toquiata lo marca di 

Fabbrica 0 . C. Herioii o ohe »i ritòlga dirattenienlo alla F.hb'ic», 

Vcuez-a, Oiiidooca, 8. Cosmo. 3 

I 

LUCIDO 8ENE6AL 
Cbroons ff*olÌ>ita 

Corso jRom. 

'aliala m 
MiUmo a l 
t.40 JK 

mmum 
TIPOGBAf'IA E CARTOLERIE 

IGOBAROUSGO-IIDIlli 
Ss i r EJ W X A . xj X J. A . 

in «oatulo carta da lettere e cartoncini {ant8Ria,j9a|Ml(«i'<, note« 
in jsello, in tela di qoaiunqae (ormato a preaao. 

M O ¥ I T à 
Albnms per cartoline io tetta tela tranciati a fnoco, in peluche, 

lo tela od in carta. 
Album» per poesie, di qualsiasi preuo fl formato. 
Lavori tipografici e pabblioaBioni d'ogni genero «conomiobe 

e di lusso. _ _ _ _ _ 

PREMIATA FABHRICA ASTE DORATE l'ER CORNICI 

MBTHI di BOSSO fd ODO BOSSO imodatl od. )0 anta 

l8 recisfiie, e Vita del c«iramercitì 

Nuove Tinture inglesi 
l*rogroafi(lTa. — Questo nuovo prepamto, iier ìa sua speoiulo compo 

sixiDiie, è innocuo, senza Nitrato lì'Argeuto ed ii insuieerabile por la facoltà 
cho lui f̂ i ridonnro iii CapoUi biunchi o grigi il lofo piriraitivo colore dando 
loro luoidezzu o forni varamento ginvanite. ' 

Ko» macchia nò la jieUe nò la biancliem. Dietro Cartolina-Vaglia dì Lire 
2.B0 direttamente alla nostra Ditta spodìiaìoue franca ovuntiue, bottiglia 
grande, franca di porto. 

If i tauCa'nea per Ungerò i Capelli e la Barba di perfetto coloro castagno 
e nero naturale, senza nitrato d'argento h. 3 la. bottìglia Iranca di porlo 
ovunque. 

B l o n d a per capelli e barba color biondo chiaro e sotiro h. 3.60 spe­
dizione franca direttamente con Vaglia, 

Calmaiite pei Danti 
Questo ritrovato è innocuo ed unico per ftu- cessare istantaneamente il 

dolore di essi e la fliisioiie della gerigìve. Prezzo ribassato L. 1 la bbo-
oetta e L. 1.25 per posta. 

V n g n e n d o A n l l e m o r r o l d a l e Compoeto prezioso per la cura delle 
Ifmorrodi. L. 2 il.vasettto, 

S p e e i f l e D p e l G e l o n i atto a combattere e guarire i geloni in qua­
lunque stadio. 11. 1 la hocoottn. 

P o l v e r o n o u d l i i r l c i a Emoelmlor — PUII'BCB e ridona Wanchissiiai 
i (iei.ti - h. 1 la sditola grand». Dietro Oartolhia^Yfl^^lia sjtedianio franca. 
Bi vendono nello principali farniitcie, e chlodove wempre speoluiità della 
Ditta farmaceutica 

n o n o i i c o ni ««CIIPIOÌVE T A n v n x di vireuMi 
Via H'-mara N. '37. 

— lati"Uì.wHtì 'i-ecìpìenU •mfiìe.nHif. . — 
la inilKE ijiesB.) 1„ furmiifiii (IIACOMD OOMBf»AT0.'[ Vi.» Oiiis. Maziitti 

Rabriea utjlgj 
Meroàtò dì 

O.̂ iMKltA lil COMJSilj 
Corco medio ilei vata 

del giorno 21 Fu 
Ilondl'a ij 75 OtO 

» 31130(0 (ni 
> 51 (ÌIO 

AZIOI 
iiJtiH 1 d'lUtlia ' 
.Vftrrcvie MoriiiluaRlij 

» Modlterranj 
Socio'à Veneta 

OBBLlOi 
Vorwina Urtine 

> Meridionali 
» Maditerrar 
» Itnliajj^ .̂  

Orelilocomméffi. e 
CAUTI 

FoncUariallamav Jtal| 
» 'Cassa ft, 
» > ' » > • 

» is«t.iiai, 
» idom 

CAMBI (A( 
'. 'niii», (òro). . . 
l.oi;d;'9 (storlino). 
' lei iiianjs (marchi) 
AuBtria (corone) . . 
PielrOburgO (rubli) 
iJuaiania (loi); . . 
Nuova Yorii (aol!ar| 
'l'ui-cbis (lire turoh! 

Boliaìuìnj j 
11. OSSERVATOi 

Giorno 2 | 
•• f mei 

ToiLDoialura ! masj 
• f mi( 

(•rtìs.4ionB media . 
Umidità relativa . 
Acqua caduta goocii 
V"jn(odominante: " 
.Slato del cielo: iniS 

Giorno 
Temperatura . . . 
Fre-ssiOnB mm. . 
Temtieratura min. 
Slato del cielo: seti 
Pressione : croacenti 
Difodone vento: Nj 
Levt\ solo ore 
Tr.-.ojont/' ore 

Ferri 
Parlunz» Arrivi 

da Udine a Venezie 
On. 4.20 8.37 
Ac. S.20 12.20 
Dir. 11.25 14.1& 
On. 13.10 17.38 
Mis 17.30 22.85 
Dir. 20.5 22.46 
da a d 

U(il,TeCornioniTrle»!s 
0 5.46 8,85 10.38 
0 8 . - 8.40 11.88 
M 15.42 16.32 19.46 
0 17.25 18.—80.38 
0 19.14 Ift58 32.46 
da Udine Stazione 
On. 6.10 ar. 7.47 
Dir, 7.58 » 8.53 
On. 10.35 » 12.UÌ 
On. 16.35 » 16.531 
Dir. 17.15 » 18.8 
On. 18.10 » 19.571 
da Ponlebba Stazl^ 
On. 4.50 ar. 8.3 
Dir. 9.28 » lO.lOi 
On. 1020 » U.S4| 
On. 14.39 » 15.441 
Dir. l'-'.22 » 19.2 
on. 18.39 » 19.521 
daUdlneaS.GI«rg>a 

3d. 7.00 7.40 
M. 8.00 8.40 
M. 10.35 11.47 
M 1255 13.54 
M. 17.58 lS.5fl 

dsS.GiorjiioaTrloslB 
i\ 8.54 10.38 
M ltì.46 19.1.5 
a 20,50 22.45 
lisS Giorgio aPcrtop. 
D. 7.45 8 19 
0. 855 9.55 
h. H.4 15.14 
D. 19.17 20.1 
da Gasarsa a Portog. 
On. 5,20 5.58 
A3, n.15 9.51 
On. 14.45 15.24 
Oi!. iS.37 19.20 
i\a. OasarsaaSplllml). 
I c e 0.20 10.8 
Mis. 14.35 16.2.' 
Loc. 13.40 19.30 
,<a iJdine a Givldala 
Mis. 8.40 9.8 
Mis. 11 15 11.43 
Mis. 16.15 16.45 
Mis. 21.45 22.12 

lattari 
Iva lori 
]o di ur«i! 
ihli .d.t Ciiinlii 
[il) l i i .T 

,02.71 
. 101.82 ' 
.̂ •' ' 3 . ' - > 

:Ujn.-=: 
: ^178—-
, 418.— 

4 9 9 -
3&4,85" 
50075-
349 50 1 

11314 SOJ.^5:, 

isOiO Dul,I2 ; 
14 010 507.25 
15010 51.(50 
IlOlO 505.--
| 2 0p). 6i9.—, 

risia) 
. , . 101*04 
. . . 25 29 
. . . 123.33 

101.75 : 

'. [ ' 98.55 
, 5,10 
. 227» 

iriOo 
M UDINE 
fljralo 

, , %Wi 
, . fi,9 
, . .--0 5 
roBl.76l,nO 
mCd. 51.0 
min, ~ 

Pr*» 
17 

7,i3.08 
-2.0 

7 00' 
17.41' 

eiize Arrivi 
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